
Nei  presepi  pugliesi  spunta
la statuina dell’imprenditore
La statuina per il Presepe 2021 promossa dalla Fondazione
Symbola,  Confartigianato  e  Coldiretti,  nell’ambito  del
Manifesto di Assisi, è l’imprenditore che usa la tecnologia a
significare  la  centralità  dell’impresa  che  affronta  nuove
sfide per la crescita economica e sociale del Paese, opera
dell’artigianato locale donata a tutti i Vescovi della Puglia.

Il Presepe è una delle tradizioni che trasmette speranza e
serenità anche nei momenti difficili che stiamo attraversando.
Con  la  spinta  delle  energie  vere  e  buone  raccolte  sotto
l’egida  del  Manifesto  di  Assisi,  Fondazione  Symbola,
Confartigianato,  Coldiretti  vogliono  portare  un  loro
contributo, volto a diffondere la straordinaria attualità e
forza di questa narrazione gentile.

Questo 40% sale fino al 48% tra le persone più anziane e al
49% nel Mezzogiorno dove il Presepe è praticamente presente in
una casa su due. Ma che il Presepe abbia ancora un peso forte
nella percezione lo dimostra il fatto che oltre 6 cittadini su
10 (61%) lo considera importante per la famiglia e in maniera
ancora  più  marcata  (64%)  per  la  comunità.  Il  Mezzogiorno
conferma un maggiore attaccamento a questa usanza natalizia,
con percentuali che raggiungono il 70% di italiani che lo
considerano importante a livello famigliare.

La straordinaria ricchezza di fonti narrative, evangeliche e
popolari, ha consentito, sin dal XIV secolo, di differenziare
anche  in  Puglia  –  spiega  Coldiretti  Puglia  –  la
rappresentazione della Natività da quella del Presepe che si è
diffuso in Puglia dall’800, quando in ogni famiglia venivano
allestite  riproduzioni  in  miniatura  della  scena  della
Natività, utilizzando materiali naturali e artigianali.
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Si è sviluppata così l’arte presepiale, arrivando ad un alto
grado  di  affinamento  artigianale  con  la  lavorazione  della
cartapesta a Lecce, dove gli artigiani iniziarono a realizzare
strutture e pupazzi per presepi a base di cartapesta, in forma
policroma, trattata a fuoco e drappeggiata su uno scheletro
realizzato  con  fili  in  ferro.  I  presepi  artistici  sono
diventati  così  una  delle  caratteristiche  natalizie  della
Puglia. Da allora la tradizione si è mantenuta fino ai giorni
nostri ed è stata esportata anche al di fuori del territorio
pugliese,  con  luoghi  che  conservano  gruppi  statuari
rappresentanti la natività, che risalgono persino  al XIV e XV
secolo, come il Presepe di Altobello Persio nella Cattedrale
di Maria SS. Assunta ad Altamura, il Presepe di Stefano da
Putignano nella Chiesa di Maria SS. degli Angeli a Cassano
Murge  (Bari),  nella  Cattedrale  di  Maria  SS.  Assunta  a
Polignano a Mare, a Grottaglie nella Chiesa di Maria SS. del
Carmine e a Putignano nella Chiesa di San Pietro Apostolo, il
Presepe  Ligneo  dell’Ottocento  ad  Andria  (Barletta  Andria
Trani) nella Cattedrale di Maria SS. Assunta, il Dolmen con
Gesù Bambino nel sito archeologico di Montalbano di Fasano –
aggiunge Coldiretti Puglia – il presepe di Nuzzo Barba, il più
antico risalente al XV secolo, nella Chiesa di S. Caterina
d’Alessandria  a  Galatina,  il  Presepe  Ligneo  dell’Ottocento
nella Basilica di San Martino a Martina Franca e il Presepe
Poliscenico  Antico  nella  Chiesa  del  Sacro  Cuore  a
Torremaggiore.

Il Presepe – spiegano Coldiretti, Symbola e Confartigianato –
è una tradizione molto italiana, la cui origine viene fatta
risalire a quello realizzato da San Francesco nel Natale del
1223 a Greccio e che da allora si è sviluppato in tutte le
aree  del  Paese  per  raccontare  la  devozione,  ma  anche  la
sofferenza, la gioia e l’impegno nel lavoro e in famiglia
attraverso  personaggi  figli  dell’ispirazione  religiosa  ma
anche della modernità.

L’agroalimentare è uscito dalla crisi generata dalla pandemia



Covid più forte di prima grazie ad un esercito di 100mila
aziende agricole e stalle, più di 5mila imprese di lavorazione
alimentare e una capillare rete di distribuzione tra negozi,
supermercati, discount e mercati contadini di Campagna Amica,
nonostante le preoccupazioni per la sicurezza, i vincoli, le
difficoltà  economiche  e  gli  ostacoli  oggettivi
all’operatività, con la ridotta disponibilità di manodopera –
conclude Coldiretti Puglia – ai blocchi alle frontiere per i
trasporti,  un  impegno  quotidiano  senza  sosta  che  è  stato
sostenuto anche dalle consegne a domicilio, dall’asporto e da
importanti momenti di solidarietà verso i 200mila indigenti.


